
  Un cuore che ama e’ un cuore che ascolta 
 

Nazaret passa in fretta dallo stupore all’indignazione, dagli applausi alla violenza. 
Tutto parte da una richiesta: «Fai anche qui i miracoli di Cafarnao!». Quello che 
cercano è un bancomat di miracoli, un Dio che stupisca con effetti speciali, che 
risolva i problemi e non uno che cambi il cuore. Non farò miracoli qui: il mondo 
è pieno di miracoli, eppure non bastano mai. Così i compaesani di Gesù iniziano 
a dire: chi si crede di essere? Questo qui è il figlio di Giuseppe. Come può dire 
cose simili? Lo conosciamo. Sono meravigliati, disturbati: il termine greco che c’è 
sotto è una testimonianza accusatoria e non gli credono. Perché? Perché quello 

che Gesù dice non è secondo il loro gusto, è fuori dalle loro categorie. Gesù, in risposta, inizia un discorso 
serio e attraverso degli esempi fa notare come anche nella storia passata abbiano accolto l’annuncio dei 
profeti più facilmente gli stranieri piuttosto che i membri del popolo di Dio. Qual è il punto? Lasciarsi 
mettere in discussione dalla parola di Dio, non solo quando piace ed entusiasma ma anche quando mette 
in discussione i nostri criteri e modi di pensare. Se non siamo disposti a farlo, ne resteremo scandalizzati e 
allora "banalizzeremo" il Vangelo o ce la prenderemo con chi lo annuncia (che sia il papa, il vescovo, il  
sacerdote, il frate, la suora, il laico) pensando: mi piace, non mi piace, preferivo questo o è meglio l’altro. 
E invece siamo noi che rifiutiamo la luce, non essendo disposti ad aprirci a quanto udito! Siamo chiamati 
a lasciarci rinnovare, a lasciarci portare fuori dal nostro "mondo", dal nostro modo di pensare spesso     
intriso di luoghi comuni, di ragionamenti provenienti dal nostro contesto culturale e di cose mondane. 
Solo così, ci dice San Paolo, saremo veramente in grado di amare e di vivere una vita nuova. 

 

MARTEDÌ 1 9.00  PRALORMO  

MERCOLEDÌ 2 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 3 9.00  PRALORMO Deltetto Biagio 

VENERDÌ 4 9.00  VALFENERA  

SABATO 5 

16.00  VALFENERA 
 
 

17.00  PRALORMO 
 

Angiolina, Domenico e Domenica - Cerrato Giuseppe e Agnese 
Arduino Angelo - Rosso Dino - Accossato Franca 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Dassano Lucia - Lisa Giovanni 
Fogliato Maurizio e Mignatta Margherita 

DOMENICA 6 
 

V° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Maria e Gildo - Anna Colleoni e Michele Pozzi  
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

58° di matrimonio di Lucia e Angelo Sembenelli 
Coviello Leonardo e Beatrice - Sembenelli Luigi e Tosi Pasqua 
Carrara Pietro e Tosi Maria - Seia Giuseppe e Francesca 
Fam. Seia e Ferrian - Ciccone Domenico e Fortunata - Davico Caterina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Accossato Teresa - Def.ti Didomenico, Volpiano e Monticone 
Molino Tommasino e Cielo Maria - Arduino Filippo e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Monticone Pierino e Rosita - Grinza Battista e Taliano Teresa 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Appendino, Balla e Bellocchia - Polla Gioacchino e Caterina 
Balla Virginio, Appendino Domenica - Def.ti Casetta e Appendino 
Brusamolin Antonio e Zaramella Lorenzo - Becchio Lucia e Pietro 
Serra Domenica e Ferrero Giacomo - Balla Paolo - Baiotto Margherita 

Foglio Festivo n° 311 -  IV° Domenica del Tempo Ordinario 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

30 Gennaio 2022 

“Ma egli, 
passando in mezzo a loro, 

si mise in cammino” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

È passato un anno da quando questo spazio è stato 
dedicato ai santi e alle feste che la Chiesa ricorda  
attraverso il calendario liturgico. In questo secondo 
anno vogliamo dedicarci a figure di santi meno     
conosciuti, ma non per questo meno luminosi nel  
regno dei cieli. Sarà una occasione per conoscere 
nuove storie di nostri fratelli e sorelle che hanno   
vissuto una vita in Dio. 
 
Martedì 1: Sant’Orso di Aosta 

Sacerdote che aveva il compito di custodire e 
celebrare nella chiesa cimiteriale di san    
Pietro. Uomo semplice, pacifico e altruista, 
viveva da eremita trascorrendo il tempo nella 
preghiera continua, dedito al lavoro manuale 

per procurarsi il cibo per vivere. 
 
Venerdì 4: Beato Maria Eugenio di Gesù Bambino 

Conquistato dalla dottrina di santa Teresa di 
Gesù Bambino e di san Giovanni della   
Croce decise di entrare tra i Carmelitani 
Scalzi. Dopo aver ricoperto vari incarichi, 
poté dedicarsi a tempo pieno all’Istituto   

secolare Notre Dame de Vie, da lui fondato insieme a 
Maria Pila, nel 1932. È stato beatificato nel 2016, 
durante il pontificato di Francesco.  

Fino a domenica 14 febbraio 
 

Carissime famiglie, dopo      
esserci incontrati online con i 
catechisti delle nostre           
parrocchie ed aver analizzato la 
situazione che stiamo vivendo 
fuori dall’esperienza di         
catechismo (covid, quarantene, scuole, dad, ecc...) 
abbiamo deciso di SOSPENDERE gli incontri di  
catechismo fino a domenica 13 febbraio. I motivi  
sono facilmente intuibili e sono tutti da ricondurre ai 
problemi legati alla pandemia; in un momento in cui 
anche le scuole fanno fatica a svolgere regolarmente 
le lezioni ci è sembrato giusto non aumentare nelle 
famiglie le preoccupazioni e le incertezze. Questo 
non significa che siamo fermi! La fede vive nei nostri 
cuori tutti i giorni e deve sempre essere alimentata e 
tradotta in una vita veramente cristiana. Da parte  
nostra stiamo programmando il resto del calendario a 
partire dalla settimana del 14 febbraio in avanti, con 
la speranza che la situazione possa nel frattempo   
migliorare. A marzo incontreremo i genitori delle 
Prime Comunioni e delle Cresime per un incontro in 
vista dei sacramenti. Grazie come sempre della     
vostra disponibilità e della vostra comprensione. Un 
caro saluto a tutti voi ed ai vostri bambini e bambine. 
Don Igor ed il gruppo catechisti 

Mercoledì 2 Febbraio alle ore 21 online 
 

Pur nella difficoltà di incontrarsi 
a causa del periodo che stiamo 
vivendo è importante “non     
perdersi di vista” e non cadere 
nella tentazione di tirare i remi in 
barca. Guardiamo così in avanti 
con la fiducia e la speranza che 
si possa presto riprendere a    

vivere insieme il cammino della nostra fede. Negli 
ultimi anni abbiamo visto crescere il nostro gruppo 
delle famiglie, che è diventato un gruppo unico per 
tutte le nostre parrocchie, e che si è preso a cuore  
diversi aspetti della vita parrocchiale: gli incontri con 
le famiglie, la preparazione dei battesimi, la          
realizzazione dei corsi matrimoniali e molto altro. 
Queste attività ci hanno anche dato l’opportunità di 
cominciare a vivere in modo più concreto la Chiesa 
come Unità Pastorale e come Vicaria, aiutandoci nel 
ricordare che quando si parla di Chiesa non esiste un 
piccolo orto personale, ma una grande e unica vigna 
a cui tutti siamo chiamati a partecipare. Per aiutarci a 
crescere in questo cammino ci troveremo insieme 
online con il gruppo “Famiglie in famiglia” questo 
mercoledì sera alle ore 21. 

Appello di Papa Francesco alla Rota Romana 
 

Nei tribunali ecclesiastici si 
«manifesta il volto misericordioso  
della Chiesa: volto materno che si  
china su ogni fedele per aiutarlo a fare 
verità su di sé, risollevandolo dalle 

sconfitte e dalle fatiche e invitandolo a vivere in   
pienezza la bellezza del Vangelo». Le ferite di cui 
parla papa Francesco sono soprattutto quelle per il 
fallimento di un matrimonio. E aggiunge che si tratta 
di «un vero e proprio servizio ecclesiale, di una    
missione che si innesta pienamente nell’ambito della 
sollecitudine pastorale della Chiesa per il bene dei 
coniugi e delle loro famiglie». Va superata «una   
visione distorta delle cause matrimoniali, come se in 
esse si affermassero dei meri interessi soggettivi» e 
«va riscoperto che tutti i partecipanti al processo   
sono chiamati a concorrere al medesimo obiettivo, 
quello di far risplendere la verità su un’unione     
concreta tra un uomo e una donna, arrivando alla 
conclusione sull’esistenza o meno di un vero         
matrimonio tra di loro». Una verità che, «se davvero 
amata, diventa liberatrice», precisa Francesco. Ecco 
perché è necessario «un esercizio costante di     
ascolto». Preghiamo per tutte le famiglie. 


